
Atti Parlamentari — 159 — Camera dei Deputati 

LEGISLATUR A XX I  I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNAT A DEL  4 LUGLI O 1 9 00 

emendamento, conseguire lo scopo, che tu t ti 
ci prefìggiamo, che questo disegno di legge 
diventi legge pr ima che la Camera prenda 
le vacanze. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Ciccotti. 

Ciccotti. Facendo eco a quanto l 'onorevole 
ministro ha detto, e prendendo atto delle sue 
assicurazioni, per non r i tardare u l ter iormente 
l 'approvazione della legge, consento a r i t i rare 
i l mio emendamento. 

Nel tempo stesso colgo l 'occasione per pre-
gare l 'onorevole ministro affinchè, non solo 
metta in atto i buoni proposit i, che teste ha 
annunziato, durante i l suo Ministero, che po-
trà essere breve o lungo, ma provveda a di-
scipl inare la questione degli incar ichi in 
maniera che anche i suoi successori non 
ne possano abusare, come pur t roppo ne f u 
abusato fino ad ora. 

Presidente. Essendo stato r i t i rato l 'emenda-
mento dell 'onorevole Ciccotti, e non essendovi 
a l t ri oratori inscri t t i, metto a part i to l 'ar t i-
colo 3. 

(È approvato). 

Art . 4. 

I presidi dei Licei-G-innasi e degli Is t i tu ti 
Tecnici, e i d i ret tori delle Scuole Tecniche di 
c i t tà pr incipal i, potranno avere, a t i tolo di 
retr ibuziono, un assegno annuo non maggiore 
di l i r e 1,200 e non minc^e di l i r e 500, pro-
porzionato al l ' importanza del la sede e al nu-
mero degli a lunni. 

Al l a designazione delle sedi e dei Licei-
Ginnasi, Is t i tu ti Tecnici e Scuole Tecniche, 
e al la misura delle retr ibuzioni, sarà prov-
veduto ogni anno per Decreto Reale. 

Non potranno avere la retr ibuzione sta-
bi l i t a da questo articolo, i presidi di Licei-
Ginnasi o d ' Is t i tu ti Tecnici, o diret tori di 
Scuole Tecniche, che siano anche ret tori di 
Convitto o che abbiano l ' incarico di qualche 
insegnamento, g iusta l 'art icolo 3 della pre-
sente legge, nè i presidi d ' Is t i tu ti Tecnici che 
hanno at tualmente uno st ipendio maggiore 
di l ir e 4,100, g iusta l 'art icolo 2 (primo capo-
verso) ; ma quando questo st ipendio maggiore 
non oltrepassi le l i r e 5,300, potrà essere ac-
cordata la retr ibuzione, fino a ragg iungere 
questa somma. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mestica. 
Mestica. L a Commissione, a proposito di 

questo articolo, fa una brevissima raeeoman* 

dazione al l 'onorevole ministro. Qui si t ra t ta 
di accordare una retr ibuzione ai presidi degli 
Is t i tu ti tecnici e dei Licei e ai d iret tori delle 
Scuole tecniche nel le grandi ci t tà, i quali 
debbono sostenere, senza dubbio, una fat ica 
maggiore degli a l t r i. Ma questo provvedi-
mento, suona come una ingiust iz ia verso al-
t r i che tengono nel le medesime ci t tà consi-
mil e uff icio : dico i d i ret tori delle Scuole nor-
mali, pareggiate, secondo l 'u l t ima legge, ag li 
I s t i tu ti tecnici ed ai Licei. 

Poiché essi dir igono, non solo le Scuole 
normal i, ma anche le Scuole complementar i; 
ed hanno la sorvegl ianza sopra una Scuola ele-
mentare di esper imento e sul l 'Asi lo d ' infan-
zia, i l loro uffici o è gravoso non meno di quello 
dei presidi dei Licei e degli Is t i tu ti tecnici 
e dei diret tori delle Scuole tecniche. 

Avver t i ta la cosa dopo che questo disegno 
di legge era tornato al la Camera dal Senato e 
la Commissione, nel l ' in tento di non indugiarne 
più oltre l 'approvazione universalmente re-
clamata, aveva deciso di non por tarvi modifi-
cazione alcuna per conto suo, essa raccomanda 
al l ' onorevole ministro che per v ia ammi-
nistrat iva, o quando presenterà qualche ana-
logo disegno di legge, t rovi modo di provve-
dere anche ai diret tori delle Scuole normali 
delle grandi ci t tà. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro della pubbl ica istruzione. 

Gallo, ministro dell' istruzione pubblica. Se la 
Commissione non ha creduto di fare nessuna 
proposta (e veramente sarebbe stata inoppor-
tuna in questo disegno di legge), io non posso, 
da par te mia, accettare def ini t ivamente la 
raccomandazione che mi viene fat ta, perchè 
l 'argomento mi pare molto arduo e degno 
di studio. 

Con questo sistema di cont inue perequa-
zioni, con cont inui aumenti, si corre pericolo 
di fer i re i l b i lancio dello Stato. Occorre dun-
que uno studio di l igente e maturo pr ima di 
fare formali promesse. 

Perciò accetto la raccomandazione che mi 
vien fa t ta in questo senso, che, cioè, studierò 
la questione. Ove uno spareggiamento si no-
tasse f r a i d i ret tori delle più impor tanti Scuole 
normali e i presidi dei Licei e degli Ist i-
tu ti tecnici p iù impor tanti del Regno, e ove 
questo spareggiamento mi paresse ta le da 
impormi un provvedimento qualsiasi, non 
avrò nessuna difficolt à di prender lo; ma, ri -
peto, non posso dare nessun aff idamento al" 


